Appendice Nazionale

UNI-EN 1991-1-7 “Azioni sulle costruzioni – Parte 1-7: Azioni in generale - Azioni eccezionali”

EN 1991-1-7 “Actions on structures – Part 1-7: General actions – Accidental actions”

1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN 1991-1-7, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL.PP. in data 24/09/2010
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

 Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN 1991-1-7 relativamente ai seguenti paragrafi:
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Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN 1991-1-7.

2.2) Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla EN-UNI 1991-1-7 – Azioni sulle costruzioni – Parte 1-7: Azioni in generale - Azioni eccezionali.
3). Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

– valore o prescrizione 

	2 (2)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	3.1(2)
	Nota 4
	Nessuna informazione aggiuntiva

	3.2(1)
	Nota 3
	Nessuna informazione aggiuntiva

	3.3(2)
	Nota 1
	E’ accettato il modello di carico distribuito ed il valore raccomandato 

	3.3(2)
	Nota 2
	Il limite di accettabilità del collasso locale, causato dalla rimozione di un pilastro, colonna o di un setto, è pari al minore tra 100 m2 e il 15% della superficie di ciascuno di due solai contigui, sostenuti dall’elemento verticale rimosso



	3.3(2)
	Nota 3
	Si segue la strategia contenuta al punto A.4 dell’Annesso A, in funzione della classe di conseguenze, con la seguente modifica: per strutture in classe di conseguenza 3, oltre a quanto previsto per le strutture in classe di conseguenza 2, si dovranno eseguire analisi più approfondite, che potranno comprendere anche l’analisi di rischio.

	3.4(1)
	Nota 4
	Si adotta la seguente classificazione, che non si intende esaustiva, e che dovrà essere integrata da valutazioni caso per caso.
Classe di conseguenza

Esempi di classificazione delle strutture

CC1

Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli.

CC2 – rischio inferiore

Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classi di conseguenza superiori.
CC2 – rischio superiore

Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe di conseguenza 3. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 

CC3

Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione.


	3.4(2)
	Nota 
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.1 (1)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.1 (1)
	Nota 3
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.3.1 (1)


	Nota 1 


	In assenza di determinazioni più accurate e trascurando la capacità dissipativa della struttura, le forze statiche equivalenti sono quelle mostrate in tabella:
TIPO DI STRADA

TIPO DI VEICOLO

FORZA Fd,x (kN)

Autostrade, strade extraurbane 

-

1000

Strade locali 

-

750

Strade urbane

-

500
Aree di parcheggio e autorimesse
Automobili
50

Veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t
150

Fd,y può essere assunto pari al 50 % di Fd,x


	4.3.1 (1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva, si veda anche l’annesso C.

	4.3.1 (1)
	Nota 3
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.3.1 (2)
	Nota
	Nelle verifiche potranno essere considerate, non simultaneamente, due azioni nelle direzioni parallela (Fd,x ) e ortogonale (Fd,y ) alla direzione di marcia normale.

	4.3.1 (3)
	Nota
	Per urti di automobili si accettano le condizioni raccomandate.

Per urti di altri autoveicoli diversi dalle automobili, si accettano le condizioni raccomandate fatta eccezione per l’altezza di applicazione della forza risultante di collisione dalla superficie di marcia, che si assume pari a 1,25 m.

	4.3.2 (1)


	Nota 1


	Si adottano le azioni statiche equivalenti riportate in Tabella 4.2.


	4.3.2 (1)


	Nota 3


	Si accettano i valori raccomandati.

	4.3.2 (1)


	Nota 4


	Si accetta il valore raccomandato.



	4.3.2 (2)
	Nota
	Si accetta la procedura raccomandata.

	4.3.2 (3)
	Nota
	Si accetta la procedura raccomandata. 

	4.4 (1)
	Nota
	Nelle costruzioni dove sono presenti con regolarità carrelli elevatori si può considerare equivalente agli urti accidentali un'azione orizzontale statica, applicata all'altezza di 0,75 m dal piano di calpestio, pari a

F = 5 W

essendo W il peso complessivo del carrello elevatore e del massimo carico trasportabile.


	4.5 (1)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.5.1.2 (1)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.5.1.2 (1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.5.1.4 (1)

	Nota 


	In mancanza di specifiche analisi di rischio possono assumersi le seguenti azioni statiche equivalenti, variabili in funzione della distanza “d” degli elementi esposti dall’asse del binario:

Distanza “d” degli elementi esposti dall’asse del binario

(m)

Forza Fdx
(kN)

Forza Fdy
(kN)

d ≤ 5.0 m

4000

1500

5<d(15 m

2000

750

d>15 m

0

0

Queste forze non dovranno essere considerate agenti simultaneamente.


	4.5.1.4 (2)
	Nota 
	Non è prevista alcuna riduzione delle azioni d’urto.

	4.5.1.4 (3)
	Nota
	Si utilizza il valore raccomandato. 

	4.5.1.4.(4)
	Nota
	Non è prevista alcuna riduzione delle azioni d’urto.

	4.5.1.4 (5)
	Nota 
	Nessuna informazione aggiuntiva 

	4.5.1.5 (1)
	Nota 
	Nessuna informazione aggiuntiva 

	4.5.2 (1)
	Nota 
	Nessuna informazione aggiuntiva 

	4.5.2 (4)
	Nota 
	Si utilizzano i valori raccomandati 

	4.6.1 (3)
	Nota 1
	Si accetta la classificazione della Tabella C.4 dell’Annesso C.



	4.6.2 (1)
	Nota 
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.6.2 (2)
	Nota 
	Si utilizza il valore raccomandato

	4.6.2 (3)
	Nota 1
	Si utilizzano i valori indicati

	4.6.2 (4)
	Nota
	Si utilizza il valore indicato

	4.6.3 (1)


	Nota


	Si accettano i valori della Tabella C.4 dell’Annesso C.
Valori relativi ad imbarcazioni di massa diversa possono essere ricavati mediante interpolazione lineare.


	4.6.3 (3) 
	Nota
	Si utilizza il valore raccomandato 

	4.6.3 (4) P
	Nota
	Si utilizzano i valori raccomandati 

	4.6.3 (5)

	Nota 1


	Si utilizza il valore del 10%.

	5.3 (1)P

	Nota


	Si utilizza la procedura per le esplosioni di gas naturale contenuta nell’Annesso D.

 

	A.4(1)


	Nota 1


	Nessuna informazione aggiuntiva 

	Annesso A
	
	L’uso dell’annesso informativo A è consentito. 

	Annesso B
	
	L’uso dell’annesso informativo B è consentito. 

	Annesso C
	
	L’uso dell’annesso informativo C è consentito. 

	Annesso D
	
	L’uso dell’annesso informativo D è consentito. 
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